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Ultimissime  dalla  scuola   

O R M E    

La Posta della 

Scuola 

SCRIVETECI  

UTILIZZANDO  

L’APPOSITA  

TASCA   

PRESENTE   

NELLE    

PORTINERIE  

DEI   

 PLESSI : 
Cosa   

vorreste che  
chiedessimo 

per voi   
al  nostro  

Dirigente ?  
 

Eventi Scolastici ... 

Nel 1961 nella dittatura Portoghese due studenti erano 
stati arrestati per aver brindato alla libertà. Questa notizia 
destò l’indignazione dell’avvocato londinese Peter Benen-
son. Il 28 maggio 1961 il domenicale britannico «The Ob-
server» pubblicò un appello che esortava le persone co-
muni a scrivere le autorità di liberare prigionieri. Questo 
primo appello diede il via ad Amnesty International. Un 
mese dopo la pubblicazione dell’appello di Benenson oltre 
1’000 persone avevano aderito all’azione di protesta. Sei 
mesi dopo questa campagna rapida e unica si era trasfor-
mata in un movimento internazionale permanente.  
 

Quest’associazione nei giorni 4, 8, 11 e 15 febbraio ha 
fatto visita alla scuola I.C. Via Ormea e ha esposto alle 
classi 1B, 1D, 1N, 1G, 3B, 3C, 3E e 3G  alcuni problemi 
della società attuali. Alle classi prime ha parlato del pro-
blema dell’immigrazione, mentre alle classi terze della vi-
olenza di genere.  
L’associazione ha fatto leggere alle classi la carta dei dirit-
ti dell’Umanità e i diritti delle donne e degli uomini in mo-
do più particolare, dopo la lettura i ragazzi hanno rappre-
sentato gli articoli che avevano letto interpretando delle 
parti.  
Alla fine per le classi è stato un incontro emozionante e 
interessante.  

 

Lorenzo Di Cesare 
Riccardo Melchionno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

La  Scuola  incontra Amnesty International 
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Harry Potter è una 
serie fantasy scritta 
da J. K. Rowling e 
ambientata princi-
palmente nell'im-
maginario Mondo 
magico durante 
gli anni novanta del 
XX secolo. In parti-
colare segue le vi-
cende della Scuola 
di Magia e Strego-
neria di Hogwarts, 
in Scozia, annesse 
alla tormentata e 
paradossa-
le adolescenza del 
giovane mago in-
glese Harry Potter, 
inevitabilmente le-
gato dal destino 
nella lotta con-
tro Lord Voldemort. 

Ideata proprio nei 
primi anni novanta, 
la serie fu pubblica-
ta tra il 1997 e 
il 2007. Tradotta in 
80 lingue, tra cui 
il latino e il greco 
antico, resta secon-
da nella storia 
dell'editoria, con 
una vendita com-
plessiva di 500 mi-
lioni di copie, sol-
tanto 
al Maigret di Simen
on. 

In aggiunta ai sette 
romanzi, l'autrice 
ha pubblicato altri 
tre romanzi come 
supplemento alla 

saga: Gli animali 
fantastici: dove tro-
varli, Il Quidditch 
attraverso i seco-
li e Le fiabe di Beda 
il Bardo. Inoltre, nel 
2016, è uscito un 
ottavo volume con-
tenente la sceneg-
giatura dello spetta-
colo teatrale Harry 
Potter e la maledi-
zione dell'erede. 

La serie di 
film ispirata alla sa-
ga è, con un incasso 
di 7,7 miliardi di 
dollari, la più frut-
tuosa della storia di 
Hollywood. Nel 
2016, il primo dei 
cinque episodi ispi-
rati al’ romanzo Gli 
animali fantastici: 
dove trovarli è usci-
to nelle sale cinema-
tografiche; 
il secondo capitolo 
(I crimini di Grindel-
wald) è stato distri-
buito dal 15 novem-
bre 2018. 

Curiosità su Harry 
Potter 

Sapete quante bac-
chette magiche ha 
utilizzato Daniel Ra-
dcliffe (Harry) nel 
corso dell’intera sa-
ga? Circa 80, esat-
tamente 8 per film! 
E sapete per quale 
motivo sembra che 
ne abbia dovute 
cambiare così tante? 

Perché le usava come 
bacchette per la bat-
teria!  
Gli ultimi due capitoli 
cinematografici della 
saga cambiano stile: 
le pellicole non sono 
più le semplici 
“traduzioni in imma-
gini” del libro, ma 
delle vere e proprie 
storie raccontate dal 
punto di vista di 
Harry, il personaggio 
principale. Proprio 
per questo motivo, 
volendo legare i filoni 
della storia a Harry, 
sono state omesse 
alcune parti presenti 
nel libro. 
Emma Watson, appe-
na vide il set per la 
camera da letto del 
suo personaggio, 
Hermione, disse agli 
scenografi che secon-
do lei ci sarebbero 
dovuti essere molti 
più libri. 
 
 
 
 
Mattia  

De Francesco  

Roberto Muscaluc 

P A G IN A 3  La  Terza  Pagina... 

Immagini  
tratte  

dai film su 
Herry potter   



Non  solo 
sushi  

In questi anni in 
Giappone, essendo 
amante del man-
giare e del buon 
bere, ho cercato di 
provare pietanze 
che si discostassero 
il più possibile dallo 
stereotipo della cu-
cina giapponese: 
sushi e sashimi, in 
pratica 
l’equivalente locale 
del nostro pizza, 
pasta e cappucci-
no!!Il sashimi è un 
piatto semplicissi-
mo all’apparenza, 
che consiste  pre-
valentemente in 
fettine sottili di pe-
sce freschissimo. La 
difficoltà nel prepa-
rare questa specia-
lità della cucina 
giapponese è celata 
nella scelta del mi-
glior pesce e nel 
modo in cui viene 
sfilettato. Per que-
sto motivo, per ot-
tenere un buon ri-
sultato, è indispen-
sabile utilizzare un 
coltello ben affilato 
e adatto al taglio 
del pesce 
Ingredienti: 
Filetti di pesce fre-

sco a scelta 
(tonno, salmone, 

seppia, ecc…) 
Wasabi (facoltativo) 

Salsa di soia 
Rafano giapponese 

(per decorazio-
ne) 

Una o più foglie di 
perilla (per de-

corazione) 
 

Gli onigiri sono le 
classiche polpette 
di riso giapponesi, 
chi ha visto qualche 
anime sicuramente 
avrà notato almeno 
una volta questo 
tipico spuntino, che 
in Giappone è il so-
stituto dei nostri 
panini. Prepararli è 
semplicissimo, a 
meno che non ci si 
voglia sbizzarrire in 
idee originali ed 
elaborate, infatti gli 
onigiri si possono 
fare in tantissime 
varianti. 

Ingredienti 
riso per sushi 

alghe nori 
sale 

salmone (o altri ri-
pieni a scelta) 

Il ramen è un ti-
pico piatto giappo-
nese (ma di origini 
cinesi) a base di 
tagliatelle di tipo 
cinese di frumento 
servite in brodo di 
carne e/o pesce, 
spesso insaporito 
con salsa di soia o 
miso e con guarni-
zioni in cima come 
maiale affettato, 
alghe marine sec-
che, kamaboko, 
cipolla verde e a 
volte mais. Ogni 
località del Giappo-
ne ha la propria va-
riante di ramen.  Il 
tempura è in prati-

ca una frittura. Gli 
ingredienti, Solita-
mente di gamberi e 
verdure (come zuc-
chine e zucca), 
vengono immersi in 
una pastella e poi 
fritti. Questo piatto 
ha origini portoghe-
si. 
Taiyaki (鯛焼き) 
significa letteral-
mente orata alla 
piastra, ma in 
realtà si tratta di un 
dolce buonissimo. 
La pasta è molto 
simile al pancake 
americano e al waf-
fle e ha come ripi-
eno la marmellata 
di azuki anche se 
ultimamente si pos-
sono trovare anche 
ripieni di varie 
creme, cioccolata 
oppure curry. 

Il mochi è un tipi-

co dolce giappone-

se. E’ fatto di riso 

glutinoso trasfor-

mato in una pasta 

morbida e appicci-

cosa. Solitamente 

viene riempito con 

marmellata di fa-

gioli azuki o altri 

ingredienti. 

 

 
Alisia Bordi 

Aurora Lo Bue 
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Piatti giapponesi  

Cucina  
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Cosa mangiare 
in Romania? 

  
Tra i piatti tipici ru-
meni ci sono la ma-
maliga, la ciorba, il 
cascaval, i mici e 
tanti altri 
Mamaliga 
La mamaliga è una 
sorta di polenta con 
farina di mais ed è 
anche il più famoso 
piatto in Romania. 
Può essere condita 
con formaggi, su-
ghi, carni e verdu-
re.  
Si può usare per 
accompagnare gli 
altri cibi, come si fa 
con il pane. 
 
 Ciorba 
La ciorba (in italia-
no zuppa) è un 
piatto famoso come 
la mamaliga. 

Ci sono molti tipi di 
ciorba: ciorba de 
pui(di pollo) di le-
gumi, di trippa. 
Spesso la ciorba  è 
servita con 
“rosette” ( pane)  
da finire insieme 
alla ciorba.  

 

Alecsio Bricchi  

  

P A G IN A 5  

Mamalinga 

Ciorba  

Cascaval 

Mici  



I vaccini  
I vaccini sono preparati 
biologici costituiti da 
microrganismi uccisi o 
attenuati, generalmente 
contengono anche ac-
qua sterile e un adiu-
vante per migliorare la 
risposta del sistema im-
munitario, un conser-
vante per prevenire la 
contaminazione del vac-
cino da parte di batteri 
e infine qualche stabiliz-
zante per mantenere 
inalterate le proprietà 
del vaccino durante lo 
stoccaggio.  Esistono 
varie tipologie di vacci-
no obbligatori: 

vaccini vivi atte-
nuati come per 
morbillo, rosolia, 
parotite, varicel-
la, febbre gialla e 
tubercolosi 

vaccini inattivati 
come per 
l’epatite A, la po-
liomielite e 
l’antinfluenzale 
split 

vaccini ad antigeni 
purificati come 
per la pertosse 
acellulare, 
l’antimeningococ
co e 
l’antinfluenzale a 
sub-unità 

vaccini ad anatos-
sine come per 
tetano e difterite 

vaccini a Dna ri-
combinante co-
me per epatite B 
e meningococco 
B 

Una volta somministrati, 
i vaccini simulano il pri-

mo contatto con 
l’agente infettivo e-
vocando una risposta 
immunologica. Un 
intervallo di tempo 
durante il quale il mi-
crorganismo può cau-
sare danni al nostro 
organismo. Per alcuni 
vaccini è necessario 
fare dei richiami, ov-
vero delle sommini-
strazioni ripetute più 
volte a distanza di 
tempo. Nonostante la 
vaccinazione sia per 
definizione un inter-
vento preventivo che 
quindi va effettuato 
prima 
dell’esposizione 
all’agente infettivo, in 
alcuni casi può essere 
utilizzata anche a e-
sposizione avvenuta 
e prende il nome di 
“profilassi postesposi-
zione”. Le vaccinazio-
ni ci proteggono da 
malattie gravi e po-
tenzialmente mortali 
e costituiscono uno 
dei più potenti stru-
menti di prevenzione 
a disposizione della 
sanità pubblica Per le 
malattie che si tra-
smettono da persona 
a persona, le vacci-
nazioni non solo pro-
teggono noi stessi, 
ma anche le persone 
che non possono es-
sere vaccinate 
(perché non ancora 
in età raccomandata, 
perché non rispondo-
no alla vaccinazione o 
perché presentano 
controindicazioni). 
Poi ne esistono altri 

non obbligatori come il papilloma virus, 
ma che cosa è? L'HPV o papilloma virus 
comprende diverse e numerose tipologie 
di virus. La maggior parte di questi virus 
causa lesioni di tipo benigno ma una 
piccola percentuale di tali agenti virali, 
invece, può evolvere verso lo sviluppo di 
forme tumorali. Il tumore al collo 
dell'utero è, nella maggior parte dei ca-
si, correlato proprio alla presenza del Pa-
pilloma virus. Oggi è disponibile 
un vaccino contro il Papilloma virus, 
consigliato sia alle bambine sia ai maschi 
(dai 12 anni di età). Molte  persone  sono 
contrarie  a questo  vaccino , vediamo  
perché.  
1.Il vaccino è efficace solo contro due tipi 
di HPV,  che si stima siano responsabili di 
poco più dei due terzi dei casi di tumore 
della cervice, perlomeno in Europa. 
 2.Le dodicenni di adesso saranno espo-
ste al rischio di infezione tra cinque anni. 
Il tumore qualcuna di loro ce l’avrà tra 
venti, trenta o quaranta anni. Poi si 
spendono 100 mila euro l’anno per vacci-
nazioni a bambine. 
3.Se mai, se proprio vogliamo spendere 
tutti quei soldi, andrebbero vaccinate le 
ragazze di diciassette - diciotto anni. A 
quell’età più del novanta percento delle 
ragazze non hanno ancora contratto 
l’infezione. 
4.Sono in fase di sperimentazione altri 
vaccini diretti contro otto tipi di virus, 
copriranno il novantacinque percento dei 
casi di tumore. Allora sì che si potrà di-
minuire il numero di pap test.  
Ce ne sono comunque tanti altri motivi 
per il quale non si dovrebbe fare ma è 
più una cosa personale. Fateci sapere 
cosa ne pensate… Sofia Agostino e 
Giulia D’Antuono 
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San Valentino 
nei nostri cuori 
Tutte le coppie 
aspettano questo 
g i o r n o  p e r 
dimostrare il loro 
amore ( anche con la 
N u t e l l a  e 
N e t f l i x ) . P e r c h e 
dimostrare il proprio 
amore con dei 
cioccolatini invece 
che con semplici 
abbracci?In una 
relazione la base è la 
fiducia verso il 
proprio/a ragazzo/a. 
Per fidanzarsi non 
b i s o g n a  s o l o 
guardare l’aspetto 
f is ico del l ’altro, 
perché il bell’aspetto 
è solo un bonus, per 
dire che si è 
innamorati di una 
persona bisogna 
conoscere il suo 
carattere e i suoi 
comportamenti.Sapp
iamo tutti che i 
ragazzi non riescono 
ad esprimere i loro 
sentimenti, ma in 
questo giorno ne 
hanno l’opportunità. 
Invece i single …? 
Non tutti passano la 
serata a deprimersi e 
a vedere f i lm 
romantici, si può 
passare questo 
giorno anche con le 

amiche e con la 
famiglia ad esempio 
si possono mandare 
rose con nome 
anonimo alle proprie 
mig l ior i  amiche 
mentre sono in 
c l a s s e ,  o ppu r e 
mandar loro dei 
cioccolatini …  Questa 
è l’occasione giusta 
per dire a chi 
amiamo ciò che 
proviamo.  

Spesso nella giornata 
di San Valentino 
nascono anche nuovi 
amori. E magari 
danno anche il loro 
primo bacio. 

Bello quando due 
persone si amano 
nonostante siano 
diverse : religione, 
c a r a t t e r e , 
comportamento … 

Per dimostrare il 
proprio amore ad un 
ragazzo o ad una 
ragazza non c’è 
bisogno di portarli 
chissà dove, ma 
basta anche una 
cenetta a base sushi, 
Nutella e un bel film 
d’azione o paura per 
accoccolarsi vicino al 
p r o p r i o / a 
innamorato/a.  

P A G IN A 7  Ricorrenze  ...  

In questo fantastico 
giorno STIAMO ATTENTI  
ai segni che ci mandano i 
ragazzi o le ragazze!! 

 Ora ( AVVISO PER I 
RAGAZZI ) datevi da fare 
e pensate a cosa fare e 
regalare a San Valentino 
alla vostra innamorata o 
alla vostra ragazza. 

 

 

 

Monica Ronga  

Chiara  Di Ianni  



Il colore degli occhi 
p r i n c i p a l e  è 
categorizzato come 
mar rone ,b lu , 
verde,nocciola e 
grigio. Le tonalità 
differenti di colore 
degli occhi sono 
r agg i un t e  da l 
mescolamento delle 
fibre  bianche del 
collageno con la 
q u a n t i t à  d i 
melanina presente 
nel livello fronte del 
d ia f ramma . la 
q u a n t i t à  d i 
melanina nel primo 
l i v e l l o  d e l 
d i a f r a m m a 
determina il colore 
d e g l i 
occhi .COLORE 
D E G L I  O C C H I 
SCURO : è dovuto 
ai livelli elevati  del 
pigmento della 
m e l a n i n a  n e l 

d i a f r a m m a . 
COLORE DEGLI 
OCCHI LEGGERO : 
molti occhi sono 
colorati  con 
t o n a l i t à  p i ù 
leggeri ; ciò è 
perché  un livello di 
diaframma esegue 
u n  e f f e t t o 
SCATTERING dell’ 
i n d i c a t o r e 
luminoso. Ogni 
persona guadagna 
46 cromosomi 
specifici dal geni 
che produce 23 
p a i a  . N e i 
c r o m o s o m i  è 
compreso il DNA . 2 
geni importanti 
sono responsabili 
della produzione di 
melanina:OCA2:pro
teina chiamata p-
gene , la funzione 
principale è la 
produzione di una 

proteina chiamata P
-proteina . provoca 
il bloccaggio della 
proteina che causa 
un tratto distintivo , 
ossia ragazzi e 
ragazze che Hanno 
capelli di un biondo 
chiarissimo.HERC2 
: è un gene di 
proteina trovata 
vicina al gene 
OCA2 . 

Monica Ronga  

Aurora  Lo Bue   
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Occhio ai  colori  degli Occhi!  

La scienza che  ci piace... 

La costruzione di una cen-
trale fotovoltaica, è questo il 
nuovo progetto della Cina. 
Un progetto ancora tutto da 
riguardare nei particolari. 
Assorbirà i raggi del sole an-
che quando il tempo è nuvo-
loso, gli scienziati 
dell’Accademia di tecnologia 
spaziale stanno già lavoran-
do a una mini prototipa da 
lanciare nello spazio entro il 
2025, mentre nel 2030 do-
vrebbe decollare una vera e 
propria stazione dell’ordine 
dei Megawatt di potenza, ed 
entro il 2050 una dell’ordine 
dei Gigawatt. Questo è un 
progetto che incrocia due 
grandi desideri della Cina, 
una celeste, la conquista 
dello spazio, e una terrestre, 
convertire e rinnovare 
l’economia della nazione. 
"La centrale sarebbe una 
fonte inesauribile di energia 
pulita per gli umani", ha 
detto uno dei ricercatori 
dell’Accademia impegnati 
nel lavoro di sviluppo,visto 
che potrebbe fornire energia 
per il 99% del tempo e a un 
intensità sei volte maggiore 
di rispetto ai campi fotovol-
taici della Terra. ”.  

Segue ...  

I problemi da superare sono molto grandi.  

Il primo problema è come trasferire sulla terra l’ energia da questa 
centrale, gli scienziati cinesi ammettono  che questa soluzione è 
ancora lontana si ipotizza l’utilizzo di un laser indirizzati verso i 
campi “di raccolta”.  

Il secondo problema è il peso di questa struttura, che gli scienziati 
stimano in mille tonnellate. Portare quel peso in orbita sarebbe 
un’operazione lunga, difficile e costosa, per questo gli scienziati 
cinesi stanno studiando la possibilità di costruire la centrale diretta-
mente in orbita, usando robot ed enormi stampanti 3D. 
Lavinia Lorenzini   

Mattia De Francesco 

La nuova sfida dei Cinesi: 
una centrale solare nello 

spazio. 
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Il colosso fondato 
da Jeff Bezos ha 
finalmente 
annunciato l’arrivo 
anche in Italia di 
Alexa. Basta 
pronunciare la 
parola “Alexa” per 
attivare la “mente” 
dei dispositivi che 
sapranno 
rispondere alle 
domande, cercando 
le risposte sul 
cloud, riprodurre 
musica, leggere le 
notizie, tra cui 
anche quelle del 
Messaggero, grazie 
a una Skill 
dedicata, 
controllare la Casa 
Intelligente, 
aggiungere attività 
alla Lista delle cose 
da fare, e molto 
altro 
ancora. L’aspetto 
più interessante di 
Alexa sono le sue 
capacità 
linguistiche. Il team 
è riuscito ad 
implementare 
anche un 
riconoscimento dei 
vari accenti con cui 
Alexa può avere a 
che fare nel Bel 
Paese. 
L’intelligenza 

artificiale è ora 
capace di 
riconoscere alcune 
espressioni 
regionali tipiche (lo 
“spengi la luce” 
toscano ad 
esempio).ECHO & 
ECHO PLUSE cho è 
uno speaker che 
non richiede l’uso 
delle mani dotato di 
comando vocale a 
lungo raggio che 
consente di 
accedere ad Alexa 
da qualsiasi punto 
della stanza. Il 
software contenuto 
nel dispositivo 
rileva la parola di 
attivazione: 
“Alexa”, a quel 
punto l'anello 
luminoso del 
dispositivo diventa 
blu e inizia a 
trasmettere la 
richiesta al cloud, 
dove viene 
elaborata da Alexa. 
Poiché Alexa risiede 
nel cloud e utilizza 
Amazon Web 
Services, il servizio 
vocale diventa 
sempre più 
intelligente e 
aggiunge via via 
maggiori 
funzionalita’                         
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Il dispositivo è dotato 
di sette microfoni che 
utilizzano la 
tecnologia 
beamforming e 
isolano il rumore, 
cosicché Echo possa 
sentire il cliente in 
modo chiaro anche 
dall’altra parte della 
stanza. Amazon Echo 
è stato messo a 
punto per riprodurre 
musica in streaming 
direttamente dai 
servizi musicali più 
popolari Echo Plus 
invece, integra 
alcune funzionalità in 
più rispetto a Echo: 
la tecnologia Zigbee 
che permette di 
gestire i dispositivi di 
domotica non dotati 
di modulo WiFi,  un 
sensore di 
temperatura 
incorporato e una 
qualità del suono 
ancora più elevata. 
L’hub per la Casa 
Intelligente integrato 
Zigbee appunto 
semplifica la 
configurazione dei 
dispositivi per la 
Casa Intelligente 
compatibili. Basta 
pronunciare “Alexa, 
trova i miei 
dispositivi” ed Echo 
Plus troverà e 
configurerà  
automaticamente  

i dispositivi compatibili 
senza la necessità di app 
aggiuntive o altri 
dispositivi che facciano 
da ponte. 

Echo Dot consente di 
interagire con Alexa e 
ascoltare la musica, 
oppure collegare 
direttamente gli 
altoparlanti che già si 
possiedono tramite 
Bluetooth o cavo stereo. 
Echo Dot presenta un 
nuovo design e un suono 
più potente, una forma 
circolare e una finitura in 
tessuto. Echo Spot 
invece a tutte le 
caratteristiche che hanno 
decretato il successo di 
Alexa in questi anni, 
aggiunge la comodità di 
uno schermo circolare 
che permette ad Alexa di 
mostrarti delle cose. Le 
dimensioni e l'angolo 
visivo dello schermo 
rendono Echo Spot ideale 
per essere utilizzato sulla 
scrivania o sul comodino 
per poter accendere e 
spegnere le luci 
intelligenti compatibili, 
controllare che tempo fa 
o che ore sono, svegliarsi 
con la musica e altro. 
 
 
Endri Bruka  



I frati, vedendo che 
l’uomo lavorava 
sodo, decisero di 
tenerlo come tutto-
fare; dopo qualche 
tempo, pur non es-
sendo portato alle 
rigide regole mona-
stiche, l’uomo prese 
i voti. Com’era da 
prevedere, non riu-
scendo ad affronta-
re la difficoltosa 
castità, si innamorò 
di una giovane con-
tadina; si incontra-
vano di nascosto 
nella notte, fino a 
quando non venne-
ro scoperti.  

La pena da sconta-
re fu gravissima per 
entrambi, l’uomo 
venne rinchiuso 
nelle segrete e la 
donna, accusata di 
essere una stre-
ga,nel tentativo di 
farla confessare, fu 
uccisa sotto tortu-
ra.L’uomo, in segui-
to, venne liberato. 
Ma il male si inse-
diò nel monastero. 
Iniziò ad uccidere 
silenziosamente gli 
aguzzini della don-
na, tramite inciden-
ti e circostanze mi-
steriose. 
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L’ Italia e il 
paranormale 
Nonostante sappia-
mo tutti che il para-
normale, la magia e 
l’alieno non esistono, 
non possiamo nean-
che negare che sono 
stati da sempre 
un’attrazione per tut-
ti; Fin dai tempi più 
antichi, il paranorma-
le ha sempre fatto 
parte delle nostre 
vite. Non sono solo le 
mete lontane a fare 
più paura, ma forse 
sono proprio quelle 
accanto a noi. 

Il Monastero  
Maledetto  
Dei Monaci 
Del Diavolo  
Nelle vicinanze di Si-
cignano degli Albur-
ni, in provincia si Sa-
lerno, troviamo un 
vecchio monastero 
abbandonato (o forse 
NO?). 

Costruito nel 1600, 
era abitato da frati 
benedettini. La vita 
procedeva bene fino 
a quando,  un triste 
giorno si sentì bussa-
re alla porta, era un 
povero mendicante 
che chiedeva asilo, 
ripagando i monaci 
con il lavoro manua-
le.  

Tramite incidenti 
con ilo camino e an-
negamenti nel poz-
zo il monaco male-
detto scalò la gerar-
chia monastica fino 
a diventare priore. 
 
In seguito molte 
coppie visitarono la 
struttura, ma delle 
tante solo gli uomini 
riuscirono a tornare 
vivi. In tempi recen-
ti, in molti sosten-
gono di aver visto il 
monaco maledetto 
vagare per l’edificio.                                                  

 
 
Emy Ricco  
Agnese Mainella      
 

Patrimonio da  difendere... 

Immagini  
del monastero  
abbandonato 



v e n n e 
soprannominato il 
Re del pop, il primo 
album fu thriller 
che superò i 100 
milioni di copie 
vendute in tutto il 
mondo. Morì il 25 
giugno 2009 
La vita di  J-Ax: 
Nacque a Milano il 
5 agosto 1972 
iniziò la sua 
ca r r i e ra  neg l i 
Articolo 31 e nel 
2000  abbandonò il 
rap per dedicarsi al 
pop.                                
 

 

Martina  
Santarcangelo 

Linda   
Barbereschi                               

L’evoluzione della 
musica dagli anni 
80 ad oggi 
T u t t i  n o i 
c on o s c i a mo  o 
abbiamo sentito 
parlare della musica 
degli anni 80  con 
cantant i  come  
Madonna, Michael 
Jackson, i Queen, 
Lucio Battisti, 
Vasco Rossi. 
Caratterizzata dallo 
stile pop, rock, 
disco music e 
i n i z i a v a n o  a 
nascere i  primi 
gruppi e cantanti 
punk e dark. A 
differenza di oggi 
dove la musica è 
c a r a t t e r i z z a t a 
specialmente dei 
generi trap, rap e 
pop con cantati e 
gruppi come: Sfera 
Ebbasta,  Capo 
Plaza, Ghali del 
genere trap, Fabri 
Fibra, Eminem, J-Ax 
del genere rap, 5 
seconds of summer, 
Shawn Mendes, 
Ariana Grande.  
La vita di Michael 
Jackson: 
E’  nato il 29 agosto 
1958 a Los Angeles 
ed iniziò a fare 
musica nel 1964 
come membro dei 
The Jackson 5  è 
diventato solista, 

Generazioni a confronto  
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è un talent show dove 
artisti di qualsiasi età 
e  d i  qua l s i a s i 
d i s c i p l i n a  s i 
sot topongono a l 
giudizio di una giuria 
e del pubblico dietro 
essa Ogni giudice ha 
d a v a n t i  a  s é 
un "buzzer", un 
pulsante che sé 
p r e m u t o  i l 
concorrente capirà 
che a l  g iud ice 
proprietario non è 
piaciuta la sua 
performance; anche 
in questo show c’è 
una finale con un solo 
vincitore. The voice: 
Il format è costituito 
d a  t r e  f a s i : 
un'audizione al buio, . 
Dopo l’audizione se i 
concorrenti sono 
p a s s a t i  d e v o n o 
dec idere a chi 
affidarsi nel loro 
percorso   una fase di 
gara a due, e una 
serie di esibizioni in 
diretta televisiva. 
 
 
  
 
Lavinia  Lorenzini  

I talent show sono 
deg l i  spet taco l i 
e d i f i c a t i  s u l l e 
esibizioni di artisti 
non professionisti che 
vogliono mostrare al 
mondo della tv i lori 
talenti. 
I più famosi sono 
quelli che vanno 
avanti da più tempo, 
per esempio “X 
Factor”, “Got Talent” 
e “The Voice”. Di 
questi talent, due 
sono stati creati da 
S i m o n  C o w e l l , 
p e r s o n a g g i o 
televisivo produttore 
c i n e m a t o g r a f i c o 
britannico, e uno 
invece è stato creato 
dal  produttore che 
ha inventato anche il 
“Grande Fratello” X 
Factor nato nel 2004 
in Gran Bretagna e 
poi trasposto in altri 
paesi, consiste in una 
gara   con giudici che 
con un pulsante 
decidono di far 
passare l’artista alla 
mance successiva 
fino alla finale: lì ci 
sarà un unico 
v i n c i t o r e .  G o t 
Talent:Il programma 

L’era  dei 
Tlent  Show  
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20° anniversario  
del Commissario Montalbano 

Torna  il  Commissario  Moltabano: dopo 
venticinque anni di romanzi scritti da An-
drea Camilleri e pubblicati dall'editore Sel-
lerio, con estrema regolarità e venti film 
televisivi di straordinario successo plane-
tario che non accenna a calare, è tornato  
su  Rai 1 Salvo Montalbamo! Anche 
quest’anno, lo sbirro più amato della  tv 
italiana ci  viene  a  trovare  con i due 
nuovi episodi che hanno mantenuto il suc-
cesso degli anni precedenti: 10 milioni di 
spettatori! 
Quest’anno sono già stati mandati in onda 
due nuovi episodi della serie intitolati: “Il 
diario del 43”  e “l’altro capo del filo”. 
La trama di “il diario del 43”: dopo la de-
molizione di un vecchio silos, arriva a 
Montalbano un diario scritto nell'estate del 
'43 da un giovane fascista, Carlo Colussi, 
che nelle pagine confessa di aver compiu-
to un atto terribile. Questa scoperta si in-
treccia con l'arrivo a Vigata di un novan-
tenne americano, John Zuck, che racconta 
al commissario di essere nato nella cittadi-
na siciliana e, rimasto orfano, di essere 
stato fatto prigioniero dagli americani du-
rante la guerra. 
La trama di “l’altro capo del filo” : nel bor-
go di Bellosguardo, Montalbano non potrà 
fare a meno di pensare al caso di omicidio 
che lo attende a Vigata. Qualcuno ha ucci-
so all’interno della sua sartoria una giova-
ne sarta di nome Elena. Il corpo appare 
martoriato da violenti e inspiegabili colpi di 
forbici. L’omicidio di Elena scuote l’intera 
comunità. A Vigata, infatti, tutti conoscono 
e adorano la giovane sarta per la sua e-
strema gentilezza.   
Un prodotto  televisivo italiano di alta qua-
lità  che  viene  tradotto  in molte  lingue  
e  venduto  in più  paesi  europei. 
 
Lorenzo  Di Cesare   
Alecsio   Bricchi   
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Un viaggio in Cina  
 1. PECHINO 
Non ci sono dubbi, la capitale della Cina è una città 
grandiosa soprattutto per la grandissima quantità di 
posti interessanti da visitare. Modernità e tradizione si 
mescolano in modo così naturale che sarà difficile 
rendersene conto, e ogni giorno vi troverete faccia a 
faccia con meraviglie architettoniche come il Tempio del 
Cielo o la Città Proibita, con luoghi carichi di storia 
come Piazza Tienanmen o il Mausoleo di Mao Tze Tung di 
fianco a grattacieli, negozi e ristoranti all’avanguardia 
che vi lasceranno a bocca aperta. 

 
2. CHENGDU 
Chengdu abbondano i centri di conservazione e cura di 
questi animali in pericolo di estinzione, e in molti di essi 
potrete vedere i panda in semi-libertà circondati da 
delizioso bambù. Questa Città vanta una di cucina unica, 
una delle cucine più interessanti di tutta la Cina. 

 
3. XI’AN 
A XI’AN c’è un esercito del III secolo a.C. composto da 
più di 8.000 statue di terracotta a grandezza naturale, 
con il loro seguito di cavalli e carrozze. A Xi’an potrete 
scoprire la Cina più tradizionale, rappresentata dalla 
bellissima muraglia cinese e dalle torri imponenti 
della Campana e del Tamburo.                     

 
 
4. LA GRANDE MURAGLIA                                                                                                       
Al contrario di ciò che dice il mito, la Grande 
Muraglia non è visibile dallo spazio; ma nonostante 
questo dettaglio questa spettacolare costruzione di più 
di 21.000 chilometri di lunghezza è una delle attrazioni 
principali della Cina. La costruzione della fortificazione 
cominciò nel V secolo a.C. e termino XV secolo, per 
proteggere l’impero dalle costanti minacce di invasione. 
Nonostante molte zone siano state fortemente 
danneggiate, la muraglia continua a stare in piedi ed è 
facilmente raggiungibile da Pechino.  

 
5.SHANGHAI                                                                                                                           
La skyline di Shanghai è tra le più impressionanti del 
mondo, soprattutto se si contempla dal Bund, il 
lungofiume in stile coloniale della città. Nella seconda 
capitale della Cina non si può mancare una passeggiata 
per l’animatissima e moderna Nanjing Road (l’arteria 
commerciale di Shanghai) ma anche una visita alla Città 

Antica e l’esplorazione dei Giardini di Yuyuang, dei bellissimi 
giardini privati del XVI secolo. 

 
6. BUDDHA DI LESHAN 
Sul fianco di una scogliera, alla confluenza dei fiumi Dadu, 
Jianng e Qingyi e a qualche ora di distanza da Chengdu, si 
trova la statua di pietra di Buddha più alta del mondo. Il 
famoso Buddha di Leshan raggiunge i 71 metri di altezza e 
venne scolpito nel VIII secolo con l’obiettivo di vigilare le 
sponde dei fiumi.  

 
7. YUNNAN 
Nella regione di Yunnan troverete le terrazze di riso di 
Yuangyang, tra le più belle di tutta l’Asia, e la Gola del Salto 
della Tigre, il canyon fluviale più profondo del mondo. La 
vicinanza di questa zona della Cina al sud-est asiatico e 
alle montagne del Tibet è percepibile nella combinazione 
affascinante di minoranze etniche che popolano le sue valli 
e città. 

 
8. YANGSHUO 
Le curiose formazioni montagnose ricoperte di vegetazione 
sulle rive del fiume Li attraggono ogni anno migliaia di 
escursionisti, che accorrono incantati dal paesaggio e dalle 
tante attività che offre Yangshuo. Oltre al popolare rafting 
nelle imbarcazioni di bambù, conviene sfruttare la zona e 
dedicare qualche giorno ad un giro in bicicletta tra le risaie, 
una scalata o una visita alle bellissime grotte nelle 
montagne. 

 
9. HONG KONG 
Gli amanti della vita urbana impazziranno per Hong Kong, 
una delle città più moderne del mondo e ricchissima di 
contrasti. Oltre a contemplare gli affascinanti grattacieli 
illuminati da uno spettacolo di luci ogni giorno alle 20.00 
dalla Avenue delle Stelle, non potrete lasciare Hong Kong 
senza essere saliti al Victoria Peak, il monte più alto della 
città. Dedicate qualche giorno del vostro viaggio a vivere 
come un autentico abitante di Hong Kong, scoprite 
la cucina cantonese nei mercatini notturni. 

 
10.SUZHOU                                                                                           
“In cielo c’è il paradiso, sulla terra ci sono Suzhou e 
Hangzhou”. Così recita un antico proverbio locale per 
descrivere la Venezia cinese, la bellissima Suzhou. 
Intorno a Shanghai si trova questa città piena di canali, 
giardini e pagode squisitamente mantenuti. 
Lorenzo Di Cesare 
 Endri  Bruka  
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gemme. 
In sopravvivenza devi 
eliminare gli altri 
avversari da solo o con 
un tuo compagno, 
quando elimini un 
nemico questo rilascia 
un punto energia che 
aumenterà i tuoi punti 
ferita e i tuoi punti 
salute. 
In rapina tu e la tua 
s quad r a  d ov r e t e 
p r o t e g g e r e  u n a 
cassaforte, la prima 
squadra che distrugge 
la cassaforte dell’ altra 
squadra vince. 
In ricercati dovrete 
eliminare i componenti 
d e l l a  s q u a d r a 
a v v e r s a r i a 
guadagnando delle 
stelle, più stelle 
g u a d a g n i ,  p i ù 
velocemente porti la 
tua squadra alla 
vittoria,ma attenzione… 
se verrete eliminati 
p e r d e r e t e 
automaticamente tutte 
le vostre stelle. 
In footbrawl bisogna 
segnare nella porta 
avversaria, la prima 
squadra che segna due 
gol vince, se invece le 
due squadre sono in 
pareggio cominciano i 
supplementari che 
durano un minuto, se 
le due squadre non 
segnano neanche nei 
supplementari verrà 
dichiarato pareggio.  
I Brawler : I brawler 
sono i personaggi con 
cui dovrai giocare le 
diverse modalità;  

Brawl stars, il 
gioco del 
momento  

Brawl stars è il gioco 
mobile del momento, 
s v i l uppa to  da l l a 
società Finlandese 
della Supercell, per 
dispositivi IOS e 
Android. La prima 
versione del gioco è 
stata rilasciata il 15 
Giugno 2017 e a quel 
tempo il gioco era 
sviluppato in modo 
differente da ora. In 
brawl stars il tuo 
obiettivo è di vincere 
n e l l e  d i f f e r e n t i 
m o d a l i t à : 
a r r a f f a g e m m e , 
sopravivenza,rapina,ri
cercati,footbrawl  e 
ogni 4 giorni si sblocca 
una modal ità a 
biglietti. 
In arraffagemme  con 
la tua squadra devi 
“arraffare” 10 gemme 
per poi far partire il 
conto alla rovescia di 
20 secondi, se tu o un 
tuo alleato venite 
eliminati il conto alla 
rovescia si azzera e 
dovrete recuperare di 
nuovo al tre 10 

I giochi di oggi  e  i giochi  di  ieri   a cura di  M. De Francesco e R.Muscaluc 
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 inizialmente il gioco ti 
f a r à  s b l o c c a r e 
Shelly,altri  brawler 
verranno sbloccati man 
mano che aumentano i 
tuoi trofei. Esistono 
v a r i e  r a r i t à  d i 
brawler,rari,super rari, 
e p i c i , m i t i c i  e 
l e g g e n d a r i e .  P e r 
s b l o c c a r e  q u e s t i 
personaggi devi aprire 
le casse Brawl, esistono 
diversi tipi di casse: 
cassa normale, cassa 
enorme, cassa gigante, 
ognuna ha un prezzo di 
gemme diverso.  
I giochi di una volta 
Come si divertivano i 
nostri nonni? Con che 
cosa giocavano? Cosa è 
cambiato da oggi? Se 
oggi i ragazzi come noi 
passano interi pomerig-
gi davanti a schermi di 
televisori o cellulari,i 
nostri nonni passavano 
interi pomeriggi fuori a 
giocare a nascondi-
no ,acch iappar  e l -
la,campana, tutti giochi 
che oggi sono stati qua-
si dimenticati. In questo 
articolo parleremo dei 
vecchi giocattoli dei no-
stri nonni. Un gioco u-
mile, passatempo dei 
bambini era la trottola. 
Di legno, a forma di co-
no, con in punta un per-
no d’acciaio, attorno alla 
trottola veniva avvolta, 
in modo da formare una 
spirale che va dalla pun-
ta di ferro alla parte più 
alta e larga, una corda 
c h e  p e r m e t t e v a , 
nell’atto del lancio, di 
far ruotare la trottola.  

I ragazzi facevano vere e 
proprie competizioni per 
vedere chi riusciva a farla 
girare più a lungo. Molti 
ragazzi si procuravano il 
legno per la trottola e il 
falegname la creava . Il 
legno più pregiato era 
quello d’ulivo,mentre il 
faggio meno,per la sua 
fragilità. Alcune volte ve-
nivano fatte delle gare di 
abilita con le trottole: ve-
nivano fatte girare sulle 
mani, sulla testa. Le bi-
glie.  Con le biglie si pos-
sono fare dozzine di giochi 
diversi. Il più conosciuto è 
quello della “tana” (la bu-
ca). Il gioco consiste nel 
colpire le biglie degli av-
versari diventandone pro-
prietario. Prima di poterle 
colpire però bisogna far 
entrare la propria biglia in 
una buca (la tana) prece-
dentemente preparata (di 
solito si sceglie uno spiaz-
zo di terra dove si scava 
una buca del diametro di 
più o meno una spanna). 
Alla partenza, a turno, si 
tira la propria biglia, col-
pendola con il pollice o 
l’indice, e si cerca di en-
trare in buca. Quando uno 
riesce ad entrarci può, 
con un tiro successivo, 
mirare le altre biglie tiran-
do la sua dal bordo della 
tana oppure verticalmen-
te. Se riesce a colpirla 
guadagna la biglia avver-
saria e continua il gioco, 
in caso contrario il gioco 
passa agli altri giocatori. 
Ad ogni tiro è concesso di 
spostare in avanti la pro-
pria biglia di una spanna. 
 



   Nel prossimo numero:   

Speciale interviste   

Interviste nel Quartiere   
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Interviste  

 al  Dirigente  
 Scolastico  

 
Interviste  

 ai  
Vice Presidi  

Interviste  
 agli  Studenti  

Interviste   
ai  

collaboratori  
ATA   

Interviste    
ai 

 Docenti  


